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LA MISSIONE

Fornire al sistema economico locale analisi, consulenza e 

formazione in regime di indipendenza e qualità, senza compiti 

ispettivi o sanzionatori.

Essere di ausilio alla Camera di Commercio di Torino ed alle 

altre Camere di Commercio piemontesi nello svolgimento dei 

rispettivi compiti di promozione..



https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-

19+21_2020.pdf/15088523-3e22-55e1-d28d-f37d9aafd186?t=1588953957255



Perchè?



A chi è rivolta?



Legionella: Carta d’identità 
• anno: 1976             luogo: Stratford hotel 

• città: Philadelphia (U.S.A.)

• residenza: acqua / impianto di condizionamento

• nome: Legionella (raduno annuale veterani del              

Vietnam chiamati: “Legionnaires”)

• Epidemia: 4.000 veterani: 221 si ammalarono e 29 

morirono

• batterio bastoncellare, aerobio, gram -, mobile• batterio bastoncellare, aerobio, gram -, mobile

• 48 specie (70 sierotipi), di cui solo alcune patogene per l’uomo

• Legionella pneumophila (15 sierogruppi) è causa per il 90 % di Legionellosi, di cui 

l’80% circa è da sierogruppo 1
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• microrganismo acquatico ubiquitario

• predilige ambienti caldi 

• si moltiplica intracellularmente in amebe e protozoi ciliati

• si riproduce a 20°- 50°C ;     sopravvive tra 5,7 e 63°C
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Legionella: forme cliniche
Malattia dei Legionari (Legionellosi): la forma

più severa dell’infezione

Polmonite difficilmente distinguibile dalle altre

forme di infezioni polmonari.

Incubazione da 2 a 10 giorni (forse anche fino a

15 gg)

Sintomi iniziali: brividi, malessere, mialgie e

cefalea, cui seguono febbre alta, tosse secca,

dispnea e dolore toracico

Talvolta sintomi extra-polmonari: manifestazioniTalvolta sintomi extra-polmonari: manifestazioni

neurologiche, renali, sindromi gastrointestinali

(nausea, vomito, diarrea, dolori addominali) utili

ad indirizzare la diagnosi.

Febbre di Pontiac: Forma acuta simil-influenzale

-Incubazione breve (24-48 ore)

-Si risolve in 2-5 giorni, di solito spontaneamente

-Manca interessamento polmonare
-Febbre,cefalea,mialgie,malessere generale, con tosse nel 30-60% dei casi e dolore

toracico

NB. Solo il 50% circa delle infezioni è associata a manifestazioni cliniche evidenti



Infezione: per inalazione
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HABITAT NATURALE 
fiumi, laghi, sorgenti termali                                     acquedotti e impianti di 

condizionamento

HABITAT ANTROPICO

Gli ambienti idrici artificiali agiscono da

amplificatori e disseminatori di Legionella,

poiché il batterio supera senza eccessivi

danni i normali trattamenti di potabilizzazione

e poiché può moltiplicarsi facilmente fino a

livelli di rischio quando quanto trova

condizioni ambientali adeguate



Impianti idrosanitari

� Tubazioni

� Serbatoi di accumulo/scambiatori di calore

� Valvole e rubinetti

� Soffioni delle docce

� Doccette alle vasche



Piscine e vasche 

idromassaggio

Piscine e vasche 

idromassaggio



Bagni turchi ed aree 

adibite a sauna

Bagni turchi ed aree 

adibite a sauna



Impianti sanitari ed assistenzialiImpianti sanitari ed assistenziali

Nebulizzatori 

ed aerosol

Nebulizzatori 

ed aerosol

Parto 

in 

acqua

Parto 

in 

acqua

Riuniti odontoiatriciRiuniti odontoiatrici Piscine per attività terapeutica Piscine per attività terapeutica 



Fontane ed impianti 

di irrigazione

Fontane ed impianti 

di irrigazione



� le sezioni di umidificazione

� le Unità di Trattamento dell'Aria (UTA)

� le torri di raffreddamento.

Impianti aerauliciImpianti aeraulici

Il posizionamento delle torri è fondamentale ai fini 

della valutazione del rischio infettivo



Fattori di rischio di infezione

L’INFEZIONE è UN EVENTO 

CASUALE che avviene per 

contatto dell’uomo con 

l’ambiente che è l’unica fonte 

di infezione per l’uomo.

Il rischio di acquisizione della ospite

ambiente

microrganismo

Il rischio di acquisizione della 

malattia dipende dalla 

combinazione di 3 fattori   

Possibilità di 
infezioneInfezione

ospite



Finalità dei prelievi:

• verifica della presenza di Legionella nell’edificio

• tipologie e concentrazione (u.f.c./l)

• distribuzione dell’inquinamento e potenziali fonti di

trasmissione/proliferazione

Fattore di rischio: 

microrganismo

• efficacia delle procedure di decontaminazione

I I soli controlli soli controlli analitici non sono sufficienti analitici non sono sufficienti 
a a controllare il rischio.controllare il rischio.



Classificazione di soggetti a rischio contagio

• popolazione mista per la quale non possono essere note né 
valutabili a priori le condizioni cliniche generali e per cui 
non si può escludere a priori la possibile presenza di 
soggetti a rischio per patologie di cui ai punti sottostanti

Basso

• anziani 

• fumatoriMedio

• malattie croniche e immunodeficienza (cardiopatici, 
nefropatici, AIDS, BPCO, oncologici, diabetici, 
scompensati, neonati)

Alto

• trapiantati (soprattutto di midollo,) 

• oncoematologici

• immunodepressi
Altissimo



Fattori favorenti la moltiplicazione di 

Legionella nel sistema idrico

Acqua stagnante

Temperature comprese tra 20°C e 45°C

pH compreso tra 5 e 8,5

Presenza di sedimenti, materiale organico  

(biofilm ed elementi nutritivi)(biofilm ed elementi nutritivi)
Presenza di microrganismi 

(contaminazione da Pseudomonas sp., alghe e amebe acquatiche)

Incrostazioni di tubi, rubinetti e docce

Ioni metallici (Zn, Fe, Mn da corrosione tubature)

Scarsa qualità dell’acqua in ingresso



Biofilm

Aggregato costituito da batteri, alghe, polimeri e sali naturali









Linee guida nazionali

Il documento riunisce, aggiorna e integra in un unico testo tutte le indicazioni 

riportate nelle precedenti linee guida nazionali pertanto esso, 

le sostituisce integralmente.
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